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Archiviato il tunnel:
costa troppo. Già
spesi 700 milioni
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anto tuonò che piovve. Trent'an-
ni di discussioni - e di periodici
voti pro tunnel Tav da parte dì

tutti eccetto Rifondazione comunista
e Penmaltracittà - con 700 milioni di
euro già spesi, per poi ammettere che
il sottoattraversamento in galleria di
Firenze, e la stazione anch'essa sotter-
ranea progettata da Norman Foster,
sono un gioco costosissimo, e ambien-
talmente assai problematico, che non
vale la candela. «Stanno dicendo ora
quello che abbiamo segnalato e de-
nunciato fin dall'inizio - osserva ai mi-
crofoni di Controradio l'ex ferroviere
Tiziano Cardosi - il problema è che
hanno già speso una montagna di sol-
di, che potevano benissimo essere in-
vestiti per potenziare subito le linee
dei pendolari».

Quelli che «lo stanno dicendo ora»
sono il sindaco Dario Nardella, anche
a nome del suo predecessore Matteo
Renzi, e il ministro delle infrastrutture
e trasporti Graziano Delrio, ospite
d'onore alla due giorni della Regione
«Infrastrutture e mobilità, dal dire al
fare». «Abbiamo lo stesso approccio a
tutte le latitudini - ha spiegato Delrio -
e stiamo procedendo ad una revisio-
ne complessiva dei progetti. Stiamo
revisionando la Torino-Lione, abbia-
mo revisionato la Venezia-Trieste,
portandola da un costo di più di 7 mi-
liardi ad un costo più che dimezzato,
proprio perché la tecnologia sta facen-
do passi da gigante: adesso possiamo
avere un treno ogni 7-8 minuti in con-
dizioni di sicurezza, presto potremo
averne uno ogni 3 minuti. Abbiamo lo
stesso atteggiamento qui a Firenze.
L'obiettivo è fare le opere in tempi giu-
sti e con costi minori».

La decisione definitiva arriverà a set-
tembre, quando Ferrovie dello Stato
presenterà ufficialmente il nuovo pia-
no industriale sul quale sta lavorando
da tempo. Certo però l'amministrato-
re delegato Renato Mazzoncini, suc-
cessore di Mauro Moretti ed ex ad

dell'azienda norentma ar trasporto
pubblico locale Ataf, aveva già fatto ca-
pire che il gruppo Fs ci stava ripensan-
do. La goccia che ha fatto traboccare
il vaso è stato il parere del Cnr sulle
terre da scavo. «Rifiuti da smaltire con
accortezza o inerti da stoccare subito
nell'ex cava di Santa Barbara a Cavri-
glia?». Alla domanda dei ministeri inte-
ressati, il Consiglio nazionale delle ri-
cerche ha risposto che le terre dovran-
no essere esaminate lotto dopo lotto,
metro dopo metro di scavo. Troppo
complicato, anche per i pasdaran del
sottoattraversamento.

Nel gioco del cerino che è già parti-
to, gli enti locali aspettano che siano
le Ferrovie a decidere. Perché inter-
rompere un contratto firmato, autoriz-
zato, e condiviso politicamente per
venti anni, vuol dire mettere in discus-
sione un altro miliardo di euro di lavo-
ri. Con le penali del caso.

Intanto il comitato No tunnel Tav
mette il gomito nella piaga: «Anche
Renzf, da sindaco, contrattò compen-
sazioni dalle Ferrovie di 80 milioni e
accettò l'opera. Fuggire dalle proprie
responsabilità non aiuterà la politica
locale a ritrovare la credibilità in cadu-
ta libera. Se c'è davvero un ripensa-
mento su questo progetto folle, il Co-
mitato si chiede come mai i lavori nel
cantiere ai Macelli, dove si sta co-
struendo la nuova stazione sotterra-
nea, non vengono fermati subito, e si
continua a buttare una mole enorme
di risorse in quella voragine. Le stime
che si possono fare sui costi sostenuti
finora sono di circa 700 milioni; una
cifra vergognosa - conclude il comita-
to - di cui molte persone dovrebbero
rispondere, ma temiamo che a pagare
saranno i soliti cittadini che contem-
poraneamente si vedono distruggere
il sistema di welfare».
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